REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALE “CIVICO E BENFRATELLI” – “G. DI CRISTINA” – “M.ASCOLI”

PALERMO

UFFICIO TECNICO

CAPITOLATO SPECIALE

la concessione in locazione, a titolo oneroso, di spazi destinati ad esposizione pubblicitaria, previa realizzazione e manutenzione, a titolo gratuito, di impianto di segnaletica viaria esterna, ai vari Presidi Ospedalieri dell'ARNAS 
OGGETTO : ASTA PUBBLICA PER LA CONCESSIONE IN LOCAZIONE PER SEI ANNI, A TITOLO ONEROSO, DI SPAZI DESTINATI AD ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA, PREVIA REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE, A TITOLO GRATUITO, DI IMPIANTO DI SEGNALETICA VIARIA ESTERNA, AI VARI PRESIDI DELL'ARNAS                                                   

ART. 1

OGGETTO DEL CONTRATTO 

IL CONTRATTO HA PER OGGETTO la concessione in locazione, a titolo oneroso, di spazi destinati ad esposizione pubblicitaria, previa realizzazione e manutenzione, a titolo gratuito, di impianto di segnaletica viaria esterna, ai vari Presidi Ospedalieri dell'ARNAS, COLLOCABILI NELLE AREE E PERTINENZE DELL’AZIENDA APPALTANTE.

GLI SPAZI CHE L'ARNAS INTENDE DESTINARE PER LA COLLOCAZIONE DELLA SEGNALETICA ESTERNA AI PRESIDI OSPEDALIERI CON AFFISSIONE DI PUBBLICITA' , SONO QUELLI DI MASSIMA INDICATI NELLA PLANIMETRIA ALLEGATA AL PRESENTE, FERMA RESTANDO LA FACOLTA' PER L'AZIENDA OSPEDALIERA DI MODIFICARE PER ESIGENZE PROPRIE O DI PUBBLICO INTERESSE, I LUOGHI DI COLLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI PRIMA DELLA LORO INSTALLAZIONE

ART. 2 

AMMONTARE DEL CONTRATTO 

L’IMPRESA APPALTANTE DOVRA’ PERTANTO FORNIRE GRATUITAMENTE LA SEGNALETICA DIREZIONALE DI CUI ALL’ART. 3  IMPEGNANDOSI A GARANTIRNE LA RELATIVA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDIANRIA PER UN PERIODO DI ANNI SEI, OLTRE AD OFFRIRE UN CANONE CONCESSORIO ANNUO MAGGIORE DI QUELLO POSTO A  BASE D’ASTA DI  £. 50.000.000 (LIRE CINQUANTAMILIONI) + I.V.A..

A TITOLO DI CONTROPARTITA L’IMPRESA AGGIUDICATARIA POTRA’ COLLOCARE E GESTIRE PER UN PERIODO DI ANNI SEI GLI  ELEMENTI PUBBLICITARI ELENCATI ALL’ART. 4  AVENTI UNA SUPERFICIE PUBBLICITARIA COMPLESSIVA DI MQ. 1.200 .

NUMERO TRE SPAZI PUBBLICITARI DOVRANNO ESSERE RISERVATI A TITOLO GRATUITO, A SCELTA DELL'AZIENDA OSPEDALIERA, PER PUBBLICIZZARE L'ATTIVITA' DELL'AZIENDA STESSA

ART. 3 

DESCRIZIONE  DEGLI ELEMENTI DI SEGNALETICA CHE DOVRANNO ESSERE FORNITI

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 22 DEL D.M. 29/5/1895 E SUCCESSIVE MODIFICHE, E DEGLI ART. 7 E 13 DEL D.P.R. 16/7/1962, LE OPERE CHE FORMANO OGGETTO DEL PRESENTE CONTRATTO POSSONO RIASSUMERSI E VENGONO DESCRITTE COME APPRESSO:  

A2) SISTEMA DI SEGNALETICA VIARIA REALIZZATA IN MODO LOGICO E RAZIONALE, SECONDO LE ESIGENZE DELLA CIRCOLAZIONE E DEL FLUSSO DELLE PERSONE, DA ARMONIZZARSI CON L’ARCHITETTURA DELL’ABIENTE, COMPRENDENTE TUTTI GLI ELEMENTI DI SEGNALETICA PER GUIDARE ED INFORMARE L’UTENTE NELLO SPAZIO ESTERNO. 

IL SISTEMA SI DEVE PRESTARE INOLTRE, AD UNA RAPIDA E FACILE INTERCAMBIABILITA’ PER POTERE EFFETTUARE NEL TEMPO VARIAZIONI ED AGGIUNTE CHE CONSERVINO TRA LORO UNA RELAZIONE ARMONICA DI COLORE,  TIPO E DIMENSIONE, OLTRE CHE UNA BUONA PROTEZIONE DA ATTI VANDALICI.

SOMMARIAMENTE COMPOSTO DA 

· TARGHE BIFACCIALI A BANDIERA

· TARGHE O PANNELLI COMPONIBLI  MONO/BIFACCIALI SU PALI

· BACHECHE MONO/BIFACCIALI A PARETE O SU PALI 

A2) COME ELEMENTI BASE IL SISTEMA DOVRA’ PRESENTARE :

A2.1) MONTANTI O PALI  E TRAVERSE  IN BARRE DI ALLUMINIO ESTRUSO, VERNICIATE A FUOCO NELLE VARIE DIMENSIONI ED ALTEZZE MODULARI FRA LORO COMPLETI DI ACCESSORI IN PVC O E NYLON  (SPESSORE MINIMO MM. 1.5 - DIAMETRO MM. 60/80)  

A2.2) TABELLE O PANNELLI INFORMATIVI MONO O BIFACCIALI IN LAMINA DI ALLUMINIO ESTRUSO A SPIGOLO ARROTONDATO, PREVERNICIATO NEI COLORI RICHIESTI CON FINITURA SPECIALE PER ESTERNO, COMPLETI DI ATTACCHI ED ACCESSORI PER IL MONTAGGIO AI  PALI,  NELLE ALTEZZE DI CM. 15/30/75/150/300 E NELLA LUNGHEZZA DI CM. 60/75/100/1200/150/200, COMPLETI ALTRESI’ DI SCRITTURA RICHIESTA E CORPO ILLUMINANTE CHE FARA’ PARTE DELLA STRUTTURA 

A2.3) DICITURA REALIZZATA  CON CARATTERE HELVETICA MEDIOUM O LIGHT, COMPLETA DI LOGO AZIENDALE, PITTOGRAMMI, SIMBOLI INTERNAZIONALI, FRECCE PLURIDIREZIONALI  :

· STAMPATA IN SERIGRAFIA ;

· CON PELLICOLA VINILICA AUTOADESIVA DI LUNGA DURATA, SPECIALE PER ESTERNI, RESISTENTE AD ELEVATI SBALZI  DI  TEMPERATURA E DI UMIDITA’, AI RAGGI ULTRAVIOLETTI, AGENTI CHIMICI O SOLVENTI VARI ; 

A2.4) PANNELLO INFORMATIVO CON LAY-OUT DEL PRESIDIO CON LE INFORMAZIONI RICHIESTE E COMPLETO DI EVENTUALE SPAZIO DI  CONTORNO, POSIZIONATO A PARETE E SU MONTANTI  

A2.5) PANNELLI NEUTRI CON PROTEZIONE IN PLEXIGLASS TRASPARENTE DA MM. 3 BIFACCIALE CON CORNICE IN ALLUMINIO VERNICIATO A FUOCO DA INSERIRE NELLA STRUTTURA, IN VARIE DIMENSIONI E POSIZIONATO  A  65/80 CM.  DA  TERRA

A3) IL COLORE DELLE TARGHE E DELL’INSIEME IN PARTICOLARE DEI CARATTERI DOVRA’ ESSERE SOTTOPOSTO ALLA D.L.  IN OGNI CASO IN MODO DA AVERE SEMPRE UNA FACILE LEGGIBILITA’, MARCHI AZIENDALI E LOGOTIPI ANCHE SERIGRAFATI A SEMPLICE RICHIESTA DELLA STAZIONE APPALTANTE.

A4) COME TIPOLOGIA DI PROGETTO SI ELENCANO DI SEGUITO I MANUFATTI RICHIESTI:

A4.1) SEGNALE NOME STRADA BIFACCIALE  O INDICAZIONE SUL POSTO ( N. 25  )

IMPIANTO SEGNALETIO COMPOSTO DA PALO H/CM. 330 E TABELLA DA CM. 100X30

A4.2) INDICAZIONE SUL POSTO ( MISURE VARIE  N. 150 )

PALO H. CM 330 E TABELLA DA CM. 100X30

PALO H. CM. 330 E TABELLA MODULARI DA CM. 150X90/120/150

PALO H. CM. 330 E TABELLE MODULARI DA CM. 150+150X120

A4.3) PANNELLO INFORMATIVO (N. 3+3)

PANNELLO INFORMATIVO CON LAY-OUT DEL PRESIDIO CON LE INFORMAZIONI RICHIESTE E COMPLETO DI EVENTUALE SPAZIO DI  CONTORNO , POSIZIONATO A PARETE E SU MONTANTI 

A4.4) PANNELLI NEUTRI AD USO PUBBLICITARIO DA INSERIRE NELLA STRUTTURA, IN VARIE DIMENSIONI E POSIZIONATO  A  65/80 CM.  DA  TERRA E PREDISPOSTE DI IMPIANTO ELETTRICO

A5) GLI SPAZI CHE L’AZIENDA OSPEDALIERA INTENDE DESTINARE AD ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA SONO QUELLI RELATIVI AI PANNELLI INSERITI NELLE VARIE STRUTTURE PER  COMPLESSIVI  MQ. 1,000

A6) I PADIGLIONI CHE SI  INTENDONO  VISUALIZZARE SONO I SEGUENTI :

	PRESIDIO CIVICO
	PRESIDIO G. DI CRISTINA
	M. ASCOLI

	

	A) UFFICI E SERVIZI
	CENTRALE
	

	B) MATERNITA’
	S. MAGGIORE
	

	C) CHIRURGIA PLASTICA
	L. BIONDO
	

	D) CHIRURGIA TORACICA
	
	

	E) EMERGENZE
	
	

	F) CHIRURGIA SPECIALI
	
	

	G) BIONDO
	
	

	H) CAMERA IPERBARICA
	
	

	I) AUTOPARCO
	
	

	L) CARDICHIRURGIA
	
	

	M) CAMERA MORTUARIA
	
	

	N) DETENUTI
	
	

	O) CHIRURGIA VASCOLARE
	
	

	P) PSCHIATRIA
	
	

	Q) MEDICINA
	
	

	R) CHIRURGIE GENERALI
	
	

	S) FARMACIA
	
	

	T) LAVANDERIA
	
	

	U) INCENERITORE
	
	

	V) CORPI BASSI
	
	

	
	
	


SPECIFICARE I QUANTITATIVI E LE DIMENSIONI DEI SINGOLI ELEMENTI E MIGLIORARE LA DESCRIZIONE TECNICA  

IL PIANO DI COLLOCAZIONE DELLA  SOPRAELENCATA SEGNALETICA DOVRA’ ESSERE PREDISPOSTO A CURA DELLA AZIENDA AGGIUDICATARIA DIETRO LE INDICAZIONI FORNITE DALLA DIREZIONE LAVORI. SI PRECISA IN OGNI CASO CHE I MANUFATTI IN OGGETTO VERRANNO COLLOCATI A DISCREZIONE DELL’APPALTATORE ESCLUSIVAMENTE ALL’INTERNO DEI PRESIDI OSPEDALIERI DI SUA PERTINENZA.

L’APPALTATORE SI RISERVA ALTRESI’ DI POTERE INCREMENTARE I SINGOLI QUANTITATIVI SOPRA SPECIFICATI DI UN 5% (CINQUEPERCENTO) SENZA CHE LA DITTA AGGIUDICATARIA POSSA ACCAMPARE ALCUNA PRETESA.

ART. 4      

DESCRIZIONE E QUANTIFICAZIONE  DEGLI ELEMENTI PUBBLICITARI CHE POTRANNO ESSERE COLLOCATI

1)  POSTER  M.T.  6 X 3 MONOFACCIALE DA MQ. 18            

IMPIANTO PUBBLICITARIO REALIZZATO CON CORNICE IN ALLUMINIO ESTRUSO E PANNELLATURA CON PANNELLI MODULARI IN LAMIERA PRESSOPIEGATA ED INTELAIATA A DEI MODULI IN PROFILATO. LO STESSO IN FUNZIONE DEL SITO DI COLLOCAZIONE POTRA’ ESSERE AFFISSO O AL MURO A MEZZO ZANCHE E PIASTRE OPPURE AL SUOLO A MEZZO DI PALI IN PROFILTUBO ACCIAIOSO DI ADEGUATA SEZIONE. LA PARTE PUBBLICTARIA ALL’INTERNO DEL RIQUADRO POTRA’ ESSERE PERSONALIZZATA A DISCREZIONE DELL’AZIENDA AGGIUDICATARIA O CON CARTA PER AFFISSIONI PUBBLICITARIE OPPURE CON ADESIVI PUBBLICITARI. IN OGNI CASO PER MOTIVI E DI PULIZIA CHE INQUINAMENTO, SIA LA CARTA DELLE  AFFISSIONI CHE GLI ADESIVI RELATIVI AI CAMBI DI SOGGETTO DOVRANNO ESSERE PREINCOLLATII IN STABILIMENTO, CAMBIANDO ALL’INTERNO DEI PRESIDI OSPEDALIERI ESCLUSIVAMENTE LA PANNELLATURA PUBBLICITARIA.

I POSTER DOVRANNO  ESSERE COLLOCATI COME DA PIANTA DISTRIBUTIVA DI CUI ALL’  “ALLEGATO A”

2)  STENDARDI MT. 2,00 X 1,40 BIAFACCIALI DA MQ. 5,6            
IMPIANTO PUBBLICITARIO REALIZZATO CON UN TELAIO ANODIZZATO IN ALLUMINIO SORRETTO DA DUE PALI MONTANTI DI ADEGUATA SEZIONE SEMPRE IN ALLUMINIO. L’INTERNO DEL RIQUADRO POTRA’ ESSERE PERSONALIZZATO A DISCREZIONE DELL’AZIENDA AGGIUDICATARIA O CON CARTA PER AFFISSIONI PUBBLICITARIE OPPURE CON ADESIVI PUBBLICITARI. IN OGNI CASO PER MOTIVI E DI PULIZIA CHE D’INQUINAMENTO, SIA LA CARTA DELLE  AFFISSIONI CHE GLI ADESIVI RELATIVI AI CAMBI DI SOGGETTO DOVRANNO ESSERE PREINCOLLATII IN STABILIMENTO, CAMBIANDO ALL’INTERNO DEI PRESIDI OSPEDALIERI ESCLUSIVAMENTE LA PANNELLATURA PUBBLICITARIA

GLI STENDARDI DOVRANNO  ESSERE COLLOCATI COME DA PIANTA DISTRIBUTIVA DI CUI ALL’   “ALLEGATO A”

3) CORNICI DI  MT. 1,00 X 1,40 MONOCCIALI DA MQ. 1,4            
IMPIANTO PUBBLICITARIO REALIZZATO CON UN TELAIO ANODIZZATO IN ALLUMINIO APPLICATO AL MURO AMEZZO DI TASSELLATURA SPECIALE. ALL’INTERNO DEL RIQUADRO POTRA’ ESSERE APPLICATO O UN MANIFESTO PUBBLICITARIO O UN ADESIVO PUBBLICITARIO. LO STESSO POTRA’ ESSERE RICOPERTO CON APPOSITA LASTRA IN POLICARBONATO TRASPARENTE.

LE CORNICI DOVRANNO  ESSERE COLLOCATE COME DA PROSPETTO DISTRIBUTIVO DI CUI ALL’ “ALLEGATOA”

QUANTITATIVI DI IMPIANTI COLLOCABILI ALL’INTERNO DEI PRESIDI OSPEDALIERI

	N°
	TIPOLOGIA IMPIANTO
	MQ.

	

	20
	POSTER  M.T.  6 X 3 MONOFACCIALE DA MQ. 18
	360

	100
	STENDARDI MT. 2,00 X 140 DA MQ. 5,6
	560

	200
	CORNICI DI MT. 1,00 X 1,40
	280

	
	
	

	
	
	1200


ART. 5

TEMPI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEI MANUFATTI SEGNALETICI

LA DITTA AGGIUDICATARIAE ENTRO 30 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA DEFINITIVA AGGIUDICAZIONE DOVRA’ IMPEGNARSI A PREDISPORRE DI COMUNE ACCORDO CON LA DIREZIONE LAVORI APPOSITO PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALL’IMPIANTISTICA SEGNALETICA DA REALIZZARSI. TALE PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DOVRA’ ESSERE ACCOMPAGNATO DAI RELATIVI  DISEGNI CHE DOVRANNO ESSERE DI FACILE INTERPRETAZIONE E CONTROLLO E DOVRANNO ALTRESI’ DEFINIRE, IN OGNI POSSIBILE PARTICOLARE, TUTTI GLI ELEMENTI E LE CARATTERISTICHE DEGLI MPIANTI DA ESEGUIRE. 

LA DITTA APPALTATRICE DOVRA’ INOLTRE FORNIRE IDONEA CAMPIONATURA ATTA  A PERMETTERE UNA CORRETTA VISIONE DEI MATERIALI DA COSTRUIRE. SUCCESSIVAMENTE L’AZIENDA PROVVEDERA’ ALLA LORO APPROVAZIONE, RISERVANDOSI DI APPORTARE TUTTE QUELLE MODIFICHE CHE SI DOVESSERO RENDERE NECESSARIE AL FINE DI OTTIMIZZARE IL PROGETTO SECONDO LE PROPRIE ESIGENZE.

 SUCCESSIVAMENTE ALL’APPROVAZIONE DI TALI ESECUTIVI L’AZIENDA AGGIUDICATARIA AVRA’ A DISPOSIZIONE 120 GIORNI PER LA COSTRUZIONE E COLLOCAZIONE DEI MANUFATTI INDICATI NEL PROGGETTO.

AD ESECUZIONE DELLE OPERE,  DOPO IL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  EMESSO DALLA D.L. L’AZIENDA OSPEDALIERA DIVERRA’ SUBITO PROPRIETARIA DEI MANUFATTI REALIZZATI.

RESTERA’ COMUNQUE A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA, PER IL PERIODO DI SEI ANNI L’ONERE DI  ASSISTERE ALLA CORRETTA GESTIONE  DEGLI IMPIANTI PROVVEDENDO  SIA ALLA LORO ORDINARIA CHE STRAORDINARIA MANUTENZIONE , ED ALLA REGOLARE COPERTURA  ASSICURATIVA DEGLI IMPIANTI CON STIPULA DI POLIZZA RC CON PRIMARIA COMPAGNIA PER UN MASSIMALE DI £ 2 MILIARDI .

ART. 6


TEMPI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEI MANUFATTI PUBBLICITARI

LA DITTA AGGIUDICATARIA ENTRO 30 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA DEFINITIVA AGGIUDICAZIONE DOVRA’ IMPEGNARSI A PREDISPORRE DI COMUNE ACCORDO CON LA DIREZIONE LAVORI APPOSITO PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALL’IMPIANTISTICA PUBBLICITARIA DA REALIZZARSI. TALE PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DOVRA’ ESSERE ACCOMPAGNATO DAI RELATIVI  DISEGNI CHE DOVRANNO ESSERE DI FACILE INTERPRETAZIONE E CONTROLLO E DOVRANNO ALTRESI’ DEFINIRE, IN OGNI POSSIBILE PARTICOLARE, TUTTI GLI ELEMENTI E LE CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI DA ESEGUIRE. 

LA DITTA APPALTATRICE DOVRA’ INOLTRE FORNIRE IDONEA CAMPIONATURA ATTA  A PERMETTERE UNA CORRETTA VISIONE DEI MATERIALI DA COSTRUIRE. SUCCESSIVAMENTE L’AZIENDA PROVVEDERA’ ALLA LORO APPROVAZIONE, RISERVANDOSI DI APPORTARE TUTTE QUELLE MODIFICHE CHE SI DOVESSERO RENDERE NECESSARIE AL FINE DI OTTIMIZZARE IL PROGETTO SECONDO LE PROPRIE ESIGENZE.

 SUCCESSIVAMENTE ALL’APPROVAZIONE DI TALI ESECUTIVI L’AZIENDA AGGIUDICATARIA AVRA’ A DISPOSIZIONE 120 GIORNI PER LA COSTRUZIONE E COLLOCAZIONE DEI MANUFATTI INDICATI NEL PROGGETTO.

GLI IMPIANTI PUBBLICITARI RESTERANNO DI PROPRIETA’ DELLA DITTA PUBBLICITARIA CHE AL TERMINE DEI SEI ANNI D’CONTRATTO PROVVEDERA’ A RIMUOVERLI FACENDOSI CARICO DEGLI ONERI RELATIVI AL RIPRISTINO A PERFETTA REGOLA D’ARTE DEI LUOGHI .

RESTERA’ COMUNQUE A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA, PER IL PERIODO DI SEI ANNI L’ONERE DI  ASSISTERE ALLA CORRETTA GESTIONE  DEGLI IMPIANTI PROVVEDENDO  SIA ALLA LORO ORDINARIA CHE STRAORDINARIA MANUTENZIONE, ED ALLA REGOLARE COPERTURA  ASSICURATIVA DEGLI IMPIANTI CON STIPULA DI POLIZZA RC CON PRIMARIA COMPAGNIA PER UN MASSIMALE DI £ 2 MILIARDI .

ART. 7


MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI SPAZI PUBBLICITARI

LA DITTA APPALTATRICE SI ASSUMERA’  IN PROPRIO L’OBBLIGO DI REPERIRE E CONTATTARE I COMMITTENTI PUBBLICITARI, DECIDENDO CON ESSI IL RELATIVO PERIODO DI ESPOSIZIONE ED OGNI ALTRA MODALITA’ CONTRATTUALE CIRCA LA VENDITA DEGLI SPAZI PUBBLICITARI OGGETTO DEL PRESENTE CONTRATTO. LA STESSA CURERA’  PURE DIRETTAMENTE ED IN ESCLUSIVA IL RAPPORTO CON LA CLIENTELA, STIPULANDO I CONTRATTI PER LA VENDITA DEGLI SPAZI PUBBLICITARI. TUTTI I RAPPORTI FRA LA DITTA AGGIUDICATARIA ED IL CLIENTE CHE ABBIANO PER OGGETTO TALI ATTIVITA’, ESULANO DAL PRESENTE CONTRATTO, PERTANTO NULLA POTRA’  ESSERE OPPOSTO O  IMPUTATO ALL’APPALTATORE  CHE RISULTERA’ NON RESPONSABILE PER TALI ATTIVITA’.

LA DITTA AGGIUDICATARIA AVRA’ ALTRESI’ L’OBBLIGO DI ADEMPIERE A TUTTI QUEI TRIBUTI ED IMPOSTE DI LEGGE PREVISTI PER  L’ESERCIZIO DELLA  ATTIVITA’ PUBBLICITARIA. L’APPALTATORE NON CORRISPONDERA’ PERTANTO A NESSUN TITOLO PER EVENTUALI INADEMPIENZE DELL’IMPRESA APPALTATRICE, FERMO RESTANDO IL DIRITTO DI RISOLVERE IMMDIATAMENTE, PER COLPA GRAVE DEL CONDUTTORE, IL PRESENTE CONTRATTO QUALORA  SI DOVESSE ACCERTARE CHE LO STESSO ABBIA ESPLETATO L’ATTIVITA’ PUBBLICITARIA IN OGGETTO NON OTTEMPERANDO A QUALSIASI OBBLIGO DI LEGGE.

SARA’ CURA DELLA DITTA AGGIUDICATARIA SELEZIONARE PREVENTIVAMENTE I MESSAGGI PUBBLICITARI IN MANIERA CHE ESSI NON ABBIANO CONTENUTI POLITICI, RELIGIOSI, SINDACALI E/O IN CONTRASTO CON NORME VIGENTI IN TEMA DI BUON COSTUME E DI ORDINE PUBBLICO, COME PURE IN CONTRASTO OD IN CONCORRENZA CON GLI INTERESSI DELL’  AZIENDA  OSPEDALIERA.

ART. 8


MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI

L'AMMINISTRAZIONE, SI RISERVA INOLTRE, L'INSINDACABILE FACOLTA' DI INTRODURRE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELL’ESECUTIVO, QUELLE VARIANTI CHE RITERRA' PIU' OPPORTUNE, NELL'INTERESSE DELLA BUONA RIUSCITA DEI LAVORI, SENZA CHE L'APPALTATORE POSSA TRARNE MOTIVI PER AVANZARE PRETESE O COMPENSI ED INDENNIZZI DI QUALSIASI NATURA E SPECIE.

DI CONTRO L'APPALTATORE NON POTRA' IN ALCUN MODO APPORTARE DI PROPRIA INIZIATIVA VARIAZIONI AL PROGETTO, ANCHE SE DI DETTAGLIO. DELLE VARIAZIONI APPORTATE SENZA IL BENESTARE DELLA DIREZIONE LAVORI, POTRA' ESSERE ORDINATA L'ELIMINAZIONE A CURA E SPESE DELL'APPALTATORE STESSO, SALVO IL RISARCIMENTO DELL'EVENTUALE DANNO ALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE.

L'IMPRESA ASSICURERA' IL PERFETTO FUNZIONAMENTO DEI LAVORI E DELLE OPERE DI CHE TRATTASI PER TUTTA LA DURATA DELL’CONTRATTO.

DURANTE IL SUDDETTO PERIODO, L'IMPRESA GARANTIRA' A PROPRIA CURA L’ORDINARIA E LA STRAORDIANRIA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI OBBLIGANDOSI COMUNQUE A PORRE TEMPESTIVAMENTE RIMEDIO AD EVENTUALI INCOVENIENTI O DIFETTI DI PULIZIA E MANUTENZIONE  SEGNALATI DA QUESTA AMMINISTRAZIONE CON LA MASSIMA TEMPESTIVITA'.

LA DITTA APPALTATRICE DOVRA' TENERE CONTO DEL FATTO CHE, IN CONCOMITANZA CON I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE SOPRADETTE, POTRANNO ESSERE ESEGUITE ANCHE OPERE DI NATURA DIVERSA E DETTA CIRCOSTANZA NON CONSENTIRA' ALL'APPALTATORE DI AVANZARE ALCUNA RICHIESTA DI INDENNIZZO A QUALSIASI TITOLO IN QUANTO CIO' E' PATTO ESPRESSO.

L'APPALTATORE NON POTRA' OPPORSI, IN ALCUN CASO, ALLA PRESENZA NEL CANTIERE DI ALTRE DITTE AUTORIZZATE DALLA DIREZIONE LAVORI

ART. 9

OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO, DEL CAPITOLATO GENERALE E DELLE LEGGI

PER QUANTO NON SIA IN CONTRASTO CON LE CONDIZIONI STABILITE NEL PRESENTE CAPITOLATO E DAL CONTRATTO L'ESECUZIONE DELL'CONTRATTO E' SOGGETTO ALLA COMPLETA OSSERVANZA:

· DALLA LEGGE 20/3/1865 N. 2248 ALL. F.;

· DI TUTTE LE NORME CONTENUTE NEL REGOLAMENTO APPROVATO CON R.D. 25/5/1895 N. 350;

· DEL CAPITOLATO GENERALE DI CONTRATTO APPROVATO CON IL D.P.R. 16 LUGLIO 1962 N. 1063 E SUCCESSIVE  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, SE ED IN QUANTO APPLICABILI;

· DELL'ART. 38 DELLA L.R. N. 21 DEL 29/4/1985;

· DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE NELLA REGIONE SICILIANA.

LA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO E DEI PRESENTI FOGLI DI PATTI E CONDIZION DA PARTE DELL'APPALTATORE EQUIVALE A DICHIARAZIONE DI PERFETTA CONOSCENZA DI TUTTE LE LEGGI SOPRA RICHIAMATE E DELLA INCONDIZIONATA LORO ACCETTAZIONE.

L'IMPRESA E' TENUTA ALLA SCRUPOLOSA OSSERVANZA DELLE NORME E DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE 6/9/1982 N. 629 E 13/9/1982 N. 646 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

ART. 10 

CONDIZIONI DI CONTRATTO

NELL'ACCETTARE I LAVORI SOPRA DESIGNATI L'APPALTATORE DICHIARA:

A) DI AVERE PRESO CONOSCENZA DELLE OPERE DA ESEGUIRE, DI AVER VISITATO LA LOCALITA' INTERESSATA DAI LAVORI E DI AVERNE ACCERTATO LE CONDIZIONI DI VIABILITA' E DI ACCESSO, NONCHE' GLI IMPIANTI CHE LA RIGUARDANO;

B) DI AVER VALUTATO, NELL'OFFERTA, TUTTE LE CIRCOSTANZE ED ELEMENTI CHE E DEI TRASPORTI. INFLUISCONO TANTO SUL COSTO DEI MATERIALI, QUANTO SUL COSTO DELLA MANO D'OPERA, DEI NOLI  E DEI TRASPORTI

L'APPALTATORE NON POTRA' QUINDI ECCEPIRE DURANTE L'ESECUZIONE DEI LAVORI, LA MANCATA CONOSCENZA DI CONDIZIONI O LA SOPRAVVENIENZA DI ELEMENTI NON VALUTATI O NON CONSIDERATI, TRANNE CHE TALI NUOVI ELEMENTI SI CONFIGURINO COME CAUSE DI FORZA MAGGIORE CONTEMPLATE DAL CODICE CIVILE (E NON ESCLUSE DA ALTRE NORME DEI PRESENTI FOGLI DI PATTI E CONDIZIONI) O SI RIFERISCANO A CONDIZIONI SOGGETTE A REVISIONI.

ART. 11

VARIAZIONI ALLE OPERE ORDINATE

L’INDICAZIONI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI E AD EVENTUALI DISEGNI DA ALLEGARE AL CONTRATTO, DEBBONO RITENERSI UNICAMENTE COME NORMA DI MASSIMA PER RENDERSI RAGIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE.

L'AMMINISTRAZIONE, SI RISERVA PERCIO' L'INSINDACABILE FACOLTA' DI INTRODURRE, ALL'ATTO ESECUTIVO, QUELLE VARIANTI CHE RITERRA' PIU' OPPORTUNE, NELL'INTERESSE DELLA BUONA RIUSCITA E DELL'ECONOMIA DEI LAVORI, SENZA CHE L'APPALTATORE POSSA TRARNE MOTIVI PER AVANZARE PRETESE DI COMPENSI ED INDENNIZZI DI QUALSIASI NATURA E SPECIE, NON STABILITI NEL PRESENTE CAPITOLATO.

DI CONTRO L'APPALTATORE NON POTRA' IN ALCUN MODO APPORTARE DI PROPRIA INIZIATIVA VARIAZIONI AL PROGETTO, ANCHE SE DI DETTAGLIO. DELLE VARIAZIONI APPORTATE SENZA IL PRESCRITTO ORDINE O BENESTARE DELLA DIREZIONE LAVORI, POTRA' ESSERE ORDINATA L'ELIMINAZIONE A CURA E SPESE DELL'APPALTATORE STESSO, SALVO IL RISARCIMENTO DELL'EVENTUALE DANNO ALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE.

ART. 12 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO DI CONTRATTO, OLTRE AL PRESENTE CAPITOLATO GENERALE, ANCHE I SEGUENTI  DOCUMENTI:

A)  LE LEGGI, I DECRETI, I REGOLAMENTI E LE CIRCOLARI MINISTERIALI EMANATE E VIGENTI ALLA DATA DI ESECUZIONE DEI LAVORI;

B)  LE LEGGI, I REGOLAMENTI E LE CIRCOLARI EMANATE E VIGENTI PER I RISPETTIVI AMBITI TERRITORIALI NELLA REGIONE SICILIA, NELLA PROVINCIA E NEL COMUNE DI PALERMO;

C)  LE NORME EMANATE DAL C.N.R., LE NORME CEI, LE TABELLE CEI-UNEL ED I TESTI CITATI NEI PRESENTI FOGLI DI PATTI E CONDIZIONI;

D)  I DISEGNI DI PROGETTO ALLEGATI AL PRESENTE .

ART. 13  

CAUZIONE DEFINITIVA 

LA DITTA AGGIUDICATARIA DOVRA’ PRESENTARE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DI AVVENUTA AGGIUDICAZIONE APPOSITO DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO PARI AL CANONE DI UNA ANNUALITA’, DOVRA' ESSERE DEPOSITATA INFRUTTIFERAMENTE CON LE MODALITA' STABILITE DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI.  SU RICHIESTA DELL'APPALTATORE POTRA' ESSERE CONSENTITO CHE LA CAUZIONE SIA COSTITUITA A MEZZO DI IDONEA FIDEJUSSIONE AI SENSI DEL R.D. 23/5/1924 N. 827 E DELLA CIRCOLARE DEL MINISTERO LL.PP. 15/4/1967 N. 1491 E SUCCESSIVE DISPOSIZIONI; IN TAL CASO NON SI FARA' LUOGO AL MIGLIORAMENTO DEL PREZZO DI AGGIUDICAZIONE. AL MOMENTO DELLA COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO VERRA’ RESTITUITO QUELLO  PROVVISORIO PRESENTATO IN SEDE DI GARA.

ART. 14  

CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI

IL CONTRATTO D'CONTRATTO SARA' STIPULATO ENTRO 30 (TRENTA) GIORNI DALLA DATA DI COMPLETAMENTO DEGLI ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA GARA D'CONTRATTO,    SE LA DITTA  NON STIPULA IL CONTRATTO ENTRO IL TERMINE DI CUI SOPRA, VERRANNO APPLICATE LE DISPOSIZIONI PREVISTE DALL'ART. 5 DELLA LEGGE N. 687/84 E DEL 4 COMMA DELL'ART. 32 DELLA LEGGE REGIONA​
LE N. 21/85.

LA CONSEGNA DEI LAVORI, A NORMA DELL'ART. 14 DELLA L.R. 31/1/1972 N. 19 DEVE AVVENIRE ENTRO 20 GIORNI DALLA STIPULA DEL CONTRATTO.

L'INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTATORE DEVE AVVENIRE NON OLTRE 10 (DIECI) GIORNI DALLA DATA DI CONSEGNA DEGLI STESSI.

IN CASO DI INADEMPIENZA SI PROCEDERA' ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E ALL'INCAMERAMENTO DELLA CAUZIONE COSI' COME PREVISTO DALL'ART. 10 DEL CAPITOLATO GENERALE DI CONTRATTO APPROVATO CON IL D.P.R. 16/7/1962 N. 1063, SALVO LE MAGGIORI SANZIONI PREVISTE DALLE EVENTUALI SU RICHIAMATE LEGGI REGIONALI.

LA PENALE PER IL RITARDO NELL'INIZIO DEI LAVORI E' DI £. 50.000 (LIRE CINQUANTAMILA) GIORNALIERE.

ART. 15 

TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI -  PENALE PER IL RITARDO

 IL TEMPO UTILE PER DARE ULTIMATI TUTTI I LAVORI IN CONTRATTO IVI COMPRESE EVENTUALI OPERE DI FINITURA AD INTEGRAZIONE DI APPALTI SCORPORATI, RESTA FISSATO IN GIORNI 120 (CENTOVENTI) NATURALI SUCCESSIVI E CONTINUI DECORRENTI DALLA DATA DEL VERBALE DI CONSEGNA.

IN CASO DI RITARDATA ULTIMAZIONE, LA PENALE DI CUI ALL'ART. 29 DEL CAPITOLATO GENERALE RIMANE STABILITA NELLA MISURA DI L. 100.000 (LIRE CENTOMILA) PER OGNI GIORNO DI RITARDO.

TANTO LA PENALE QUANTO IL RIMBORSO DELLE MAGGIORI SPESE DI ASSISTENZA, INSINDACABILMENTE VALUTATE QUEST'ULTIME DALLA DIREZIONE LAVORI VERRANNO SENZ'ALTRO ISCRITTE A DEBITO DELL'APPALTATORE NEGLI ATTI CONTABILI.

NON SARANNO CONCESSE PROROGHE AL TERMINE DI ULTIMAZIONE SALVO CHE NEI CASI DI EFFETTIVA FORZA MAGGIORE, IVI COMPRESI GLI SCIOPERI DI CARATTERE COMUNALE, PROVINCIALE, REGIONALE O NAZIONALE.

E’ VIETATO L’UTILIZZO DI SPAZI DIVERSI DA QUELLI INDICATI ALL’ART. 4 DEL PRESENTE CAPITOLATO E LA RELATIVA PUBBLICITA’ DOVRA’ ESSERE RIMOSSA ENTRO TRE GIORNI DALLA DATA DI CONTESTAZIONE, IN OGNI CASO PER OGNI GIORNO DI OCCUPAZIONE ABUSIVA, VERRA’ APPLICATA UNA PENALE PARI A £. 100.000 (LIRE CENTOMILA) GIORNALIERA.

NEL CASO DI DUE ACCERTATE VIOLAZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO, IL CONTRATTO VERRA’ RISOLTO A MEZZO COMUNICAZIIONE CON LETTERA RACCOMANDATA.

ART. 16  

PAGAMENTI  DEL CANONE 


IL PRIMO CANONE DOVRA’ ESSERE VERSATO AL MOMENTO DELLA STIPULA DEL CONTRATTO D’CONTRATTO, I CANONI SUCCESSIVI VERRANNO CORRISPOSTI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DELLE SUCCESSIVE ANNUALITA’. LA MANCATA CORRESPONSIONE DELLO STESSO ENTRO IL TERMINE CONTRATTUALMENTE PREVISTO, DI TRENTA GIORNI DALLA DATA DELLA FATTURA, COMPORTERA’ LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA DEL CONDUTTORE.

ART. 17  

ULTIMAZIONE, CONTO FINALE E COLLAUDO DEI LAVORI

A PRESCINDERE DAI COLLAUDI PARZIALI CHE POTRANNO ESSERE DISPOSTI DALL'AMMINISTRAZIONE, LE OPERAZIONI DI COLLAUDO DEFINITIVO DEI LAVORI ESEGUITI DOVRANNO ESSERE ULTIMATE, NEL TERMINE DEI 120 GIORNI NECESSARI ALL’ESPLETAMENTO DELLE OPERE  CON L'EMISSIONE  DEL RELATIVO CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE E L'INVIO DEI DOCUMENTI ALL'AMMINISTRAZIONE, SALVO IL CASO PREVISTO DALL'ART. 96 DEL REGOLAMENTO 25/5/1895 N. 350.

L'APPALTATORE DOVRA' A PROPRIA CURA E SPESE, METTERE A DISPOSIZIONE DEL COLLAUDATORE GLI OPERAI ED I MEZZI D'OPERA OCCORRENTI PER LE OPERAZIONI DI COLLAUDO E PER I LAVORI DI RIPRISTINO RESI NECESSARI PER I SAGGI EVENTUALMENTE ESEGUITI.

QUALORA DALL'ACCERTAMENTO RISULTASSE LA NECESSITA' DI RIFARE O MODIFICARE QUALCHE OPERA, PER ESECUZIONE NON PERFETTA, L'APPALTATORE DOVRA' EFFETTUARE I RIFACIMENTI E LE MODIFICHE ORDINATE, NEL TEMPO CHE GLI VERRA' PRESCRITTO E CHE VERRA' CONSIDERATO, AGLI EFFETTI DI EVENTUALI RITARDI, COME TEMPO IMPIEGATO PER I LAVORI.

PER TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE E, IN PARTICOLARE, PER QUANTO ATTIENE AI TERMINI DI CUI AGLI ARTT. 1667 E 1669 C.C., CON L'EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI FAVOREVOLE COLLAUDO E DALLA DATA DI APPROVAZIONE DELLO STESSO, AVRA' LUOGO LA PRESA IN CONSEGNA DELLE OPERE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE.

ART. 18 

DANNI DI FORZA MAGGIORE

SARANNO CONSIDERATI DANNI DI FORZA MAGGIORE QUELLI PROVOCATI ALLE OPERE DA EVENTI IMPREVEDIBILI OD ECCEZZIONALI E PER I QUALI L'APPALTATORE NON ABBIA TRASCURATO LE NORMALI ED ORDINARIE PRECAUZIONI.

L'APPALTATORE E' TENUTO A PRENDERE TEMPESTIVAMENTE ED EFFICACEMENTE TUTTE LE MISURE PREVENTIVE ATTE AD EVITARE TALI DANNI OD A PROVVEDERE ALLA LORO IMMEDIATA ELIMINAZIONE OVE GLI STESSI SI SIANO GIA' VERIFICATI.

PER I DANNI DI FORZA MAGGIORE SI APPLICANO LE NORME DELL'ARTICOLO N. 348 DELLA LEGGE 20/03/1865, N. 2248, DELL'ART. 24 DEL CAPITOLATO GENERALE E DELL'ART. 25 DEL REGOLAMENTO.

I DANNI DOVRANNO ESSERE DENUNCIATI DALL'APPALTATORE IMMEDIATAMENTE, APPENA VERIFICATOSI L'AVVENIMENTO, ED IN NESSUN CASO, SOTTO PENA DI DECADENZA, OLTRE I CINQUE GIORNI.

IL COMPENSO SARA' LIMITATO ALL'IMPORTO DEI LAVORI NECESSARI PER LE RIPARAZIONI, VALUTATI AI PREZZI DI CONTRATTO.

NESSUN COMPENSO SARA' DOVUTO QUANDO A DETERMINARE IL DANNO ABBIA CONCORSO LA COLPA O LA NEGLIGENZA DELL'APPALTATORE O DELLE PERSONE DELLE QUALI ESSO E' TENUTO A RISPONDERE.

RESTERANNO ALTRESI' A TOTALE CARICO DELL'APPALTATORE I DANNI SUBITI DA TUTTE QUELLE OPERE NON ANCORA MISURATE, NE' REGOLARMENTE INSERITE A LIBRETTO.

ART. 19 

DISCIPLINA NEI CANTIERI

L'APPALTATORE DOVRA' MANTENERE LA PERFETTA DISCIPLINA NEI CANTIERI IMPEGNANDOSI AD OSSERVARE ED A FARE OSSERVARE AI PROPRI AGENTI ED OPERAI LE OBBLIGAZIONI NASCENTI DAL CONTRATTO.

LA DIREZIONE LAVORI POTRA' ESIGERE IL CAMBIAMENTO DI TALE PERSONALE PER INSUBORDINAZIONE INCAPACITA' O GRAVE NEGLIGENZA, FERMA RESTANDO LA RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE PER I DANNI O LE INADEMPIENZE CAUSATI DA TALI MANCANZE.

ART. 20 

TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

L'APPALTATORE E' OBBLIGATO AD APPLICARE AI LAVORATORI DIPENDENTI, OCCUPATI NEI LAVORI COSTITUENTI OGGETTO DEL PRESENTE CONTRATTO E, SE COOPERATIVA, ANCHE NEI CONFRONTI DEI SOCI, CONDIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE NON INFERIORI A QUELLE RISULTANTI DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO VIGENTI NELLA LOCALITA' E NEI TEMPI IN CUI SI SVOLGONO I LAVORI ED A CONTINUARE AD APPLICARE I SUDDETTI CONTRATTI COLLETTIVI ANCHE DOPO LA LORO SCADENZA E FINO ALLA LORO SOSTITUZIONE.

L'APPALTATORE SI OBBLIGA, IN PARTICOLARE, AD OSSERVARE LE CLAUSOLE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI E PROVINCIALI RELATIVE AL TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITA', ED A PROVVEDERE ALL'ACCANTONAMENTO DEGLI IMPORTI RELATIVI NEI MODI E NELLE FORME IN ESSI CONTRATTI PREVISTI.

I SUDDETTI OBBLIGHI VINCOLANO L'APPALTATORE FINO ALLA DATA DEL COLLAUDO ANCHE SE EGLI NON SIA ADERENTE ALLE ASSOCIAZIONI STIPULANTI O RECEDA DA ESSE ED INDIPENDENTEMENTE DALLA NATURA INDUSTRIALEL
 ED ARTIGIANA, DALLA NATURA E DIMENSIONI DELL'IMPRESA DI CUI E' TITOLARE E DA OGNI ALTRA SUA QUALIFICAZIONE GIURIDICA, ECONOMIA O SINDACALE.

L'APPALTATORE DOVRA' ALTRESI' OSSERVARE LE NORME E LE PRESCRIZIONI DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI VIGENTI SULL'ASSUNZIONE, TUTELA, PROTEZIONE, ASSICURAZIONE ED ASSISTENZA DEI LAVORATORI, COMUNICANDO, NON OLTRE 15 GIORNI DALLA CONSEGNA, GLI ESTREMI DELLA PROPRIA ISCRIZIONE AGLI ISTITUTI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI.

ART. 21 

ESTENSIONE DI RESPONSABILITA' -  VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

L'APPALTATORE SARA' RESPONSABILE NEI CONFRONTI DELL' AMMINISTRAZIONE DEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE ARTICOLO ANCHE DA PARTE DEI SUBAPPALTATORI NEI CONFRONTI DEI LORO DIPENDENTI, ANCHE NEI CASI IN CUI IL CONTRATTO COLLETTIVO NON DISCIPLINI L'IPOTESI DEL SUBCONTRATTO.

IN CASO DI VIOLAZIONE DEGLI  OBBLIGHI SUDDETTI,E SEMPRE CHE LA VIOLAZIONE SIA STATA ACCERTATA DALL'AMMINISTRAZIONE O DENUNCIATA DAL COMPETENTE ISPETTORATO DEL LAVORO, L'AMMINISTRAZIONE POTRA’ PROCEDERE ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.

ART. 22 

DIVIETO DI SUBCONTRATTO  

E' FATTO ESPRESSO DIVIETO ALL'APPALTATORE DI CEDERE O DI SUB-APPALTARE IN TUTTO OD IN PARTE LA GESTIONE DELLA PRESENTE CONCESSIONE.

ART. 23  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

L'APPALTATORE E' L'UNICO RESPONSABILE DELL'ESECUZIONE DELLE OPERE APPALTATE IN CONFORMITA' ALLE MIGLIORI REGOLE DELL'ARTE, DELLA RISPONDENZA DI DETTE OPERE E PARTI DI ESSE ALLE CONDIZIONI CONTRATTUALI, DEL RISPETTO DI TUTTE LE NORME DI LEGGE E DI REGOLAMENTO.

LE DISPOSIZIONI IMPARTITE DALLA DIREZIONE LAVORI, LA PRESENZA NEI CANTIERI DEL PERSONALE DI ASSISTENZA E SORVEGLIANZA, L'APPROVAZIONE DEI TIPI, PROCEDIMENTI E DIMENSIONAMENTI STRUTTURALI E QUALUNQUE ALTRO INTERVENTO DEVONO INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE CONNESSI CON LA MIGLIOR TUTELA DELL'AMMINISTRAZIONE E NON DIMINUISCONO LA RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE, CHE SUSSISTE IN MODO ASSOLUTO ED ESCLUSIVO DALLA CONSEGNA DEI LAVORI AL COLLAUDO  FATTO SALVO IL MAGGIOR TERMINE DI CUI AGLI ARTT. 1667 E 1669 DEL C.C.

ART. 24  

RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE

A NORMA DELL'ART. 11 DEL CAPITOLATO GENERALE  L'APPALTATORE CHE NON CONDUCE I LAVORI PERSONALMENTE DOVRA' FARSI R‘APPRESENTARE PER MANDATO DA PERSONA FORNITA DEI REQUISITI VOLUTI.  

TALE PERSONA DOVRA' DICHIARARE PER ISCRITTO L'ACCETTAZIONE DELL'INCARICO.

ART. 25 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

QUALORA SORGESSERO CONTESTAZIONI FRA LA DIREZIONE LAVORI E L'APPALTATORE, SI PROCEDERA' ALLA RISOLUZIONE DI ESSE IN VIA AMMINISTRATIVA A NORMA DI REGOLAMENTO; OVE CIO' NON RISULTASSE POSSIBILE E SALVO IL DISPOSTO DELL'ART. 47 DEL CAPITOLATO GENERALE, TUTTE LE CONTROVERSIE SORTE SIA DURANTE L'ESECUZIONE, CHE AL TERMINE DEL CONTRATTO, QUALE CHE SIA LA LORO NATURA TECNICA, AMMINISTRATIVA O GIURIDICA, SARANNO DEFERITE, GIUSTA GLI ARTT. 860 E SEGUENTI DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE E 349 DELLA LEGGE 20/3/1865, N. 2248, ALL. F, AL GIUDIZIO DI CINQUE ARBITRI, CON LE MODALITA' PREVISTE DAL CAPO V DEL CAPITOLATO GENERALE D'CONTRATTO.

ART. 26  

CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E FORNITURE

I MATERIALI E LE FORNITURE DA IMPIEGARE  NELLE OPERE DA ESEGUIRE DOVRANNO ESSERE DELLE MIGLIORI QUALITA' ESISTENTI IN COMMERCIO, POSSEDERE LE CARATTERISTICHE STABILITE DALLE LEGGI E DAI REGOLAMENTI VIGENTI IN MATERIA ED INOLTRE CORRISPONDERE ALLE SPECIFICHE NORME DEI PRESENTI FOGLI DI PATTI E CONDIZIONI O DEGLI ALTRI ATTI CONTRATTUALI. ESSI INOLTRE, SE NON DIVERSAMENTE PRESCRITTO O CONSENTITO, DOVRANNO RISPONDERE ALLE NORME E PRESCRIZIONI DEI RELATIVI ENTI DI UNIFICAZIONE E NORMAZIONE (UNI, UNEL, ECC.) CON LA NOTAZIONE CHE OVE IL RICHIAMO DEL PRESENTE TESTO FOSSE INDIRIZZATO A NORME RITIRATE O SOSTITUITE, LA RELATIVA VALENZA DOVRA' RITENERSI RISPETTIVAMENTE PROROGATA (SALVO DIVERSA SPECIFICA) O RIFERITA ALLA NORMA SOSTITUTIVA. SI RICHIAMANO PERALTRO, ESPRESSAMENTE LA PRESCRIZIONE DEGLI ARTT. 20, 21 E 22 DEL CAPITOLATO GENERALE.

SALVO DIVERSA INDICAZIONE, I MATERIALI E LE FORNITURE PROVERRANNO DA QUELLE LOCALITA' CHE L'APPALTATORE RITERRA' DI SUA CONVENIENZA, PURCHE', AD INSINDACABILE GIUDIZIO DELLA DIREZIONE LAVORI, NE SIA RICONOSCIUTA L'IDONEITA' E LA RISPONDENZA AI REQUSITI PRESCRITTI.

L'APPALTATORE E' OBBLIGATO A PRESTARSI, IN QUALSIASI MOMENTO, AD ESEGUIRE OD A FAR ESEGUIRE PRESSO GLI STABIILMENTI DI PRODUZIONE O PRESSO GLI ISTITUTI AUTORIZZATI, TUTTE LE PROVE PRESCRITTE DAI PRESENTI FOGLI DI PATTI E CONDIZIONI O DALLA DIREZIONE  DEI LAVORI, SUI MATERIALI IMPIEGATI O DA IMPIEGARSI, NONCHE' SUI MANUFATTI, SIA PREFABBRICATI CHE FORMATI IN OPERA E SULLE FORNITURE IN GENERE. IL PRELIEVO DEI CAMPIONI, DA ESEGUIRE SECONDO LE NORME DEL C.N.R., VERRA' EFFETTUATO IN CONTRADDITTORIO E SARA'  APPOSITAMENTE VERBALIZZATO.

L'APPALTATORE FARA' SI' CHE TUTTI I MATERIALI ABBIANO AD AVERE, DURANTE IL CORSO DEI LAVORI, LE MEDESIME CARATTERISTICHE RICONOSCIUTE ED ACCETTATE DALLA DIREZIONE. QUALORA IN CORSO DI COLTIVAZIONE DI CAVE O DI ESERCIZIO DELLE FABBRICHE, STABILIMENTI ECC., I MATERIALI E LE FORNITURE NON FOSSERO PIU' RISPONDENTI AI REQUISITI PRESCRITTI, OVVERO VENISSERO A MANCARE E SI PRESENTASSE QUNDI LA NECESSITA' DI CAMBIAMENTI NEGLI APPROVVIGIONAMENTI, NESSUNA ECCEZIONE POTRA' ACCAM£
PARE L'APPALTATORE, NE' ALCUNA VARIAZIONE DI PREZZI, FERMO RESTANDO GLI OBBLIGHI DI CUI AL PRIMO CAPOVERSO.

LE PROVVISTE NON ACCETTATE DALLA DIREZIONE LAVORI, IN QUANTO A SUO INSINDACABILE GIUDIZIO NON RICONOSCIUTE IDONEE, DOVRANNO ESSERE IMMEDIATAMENTE ALLONTANATE DAL CANTIERE, A CURA E SPESE DELL'APPALTATORE E SOSTITUIRE CON ALTRE RISPONDENTI AI REQUSITI RICHIESTI.

L'APPALTATORE RESTA COMUNQUE TOTALMENTE RESPONSABILE IN RAPPORTO AI MATERIALI FORNITI LA CUI ACCETTAZIONE, IN OGNI CASO, NON PREGIUDICA I DIRITTI CHE L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA IN SEDE DI COLLAUDO FINALE.

ART. 27  

FORO COMPETENTE

PER QUALSIASI CONTROVERSIA CHE DOVESSE INSORGERE FRA L’AMMINNISTRAZIONE E L’IMPRESA,  IL  FORO COMPETENTE,  IN  VIA  ESCLUSIVA,  E’   QUELLO  DI  PALERMO.

PALERMO LUGLIO 1999

IL PROGETTISTA

